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Mini posate e q

	

eri "no single"
ecco le città a misura di bambin o

MARINA CAVALIERI

ROMA—Case progettate perfami-
gl .ie, con spazi dedicati ai bambini,
lontano dai pericoli e dalle auto -
mobili, dove basta gettare un o
sguardo dalla finestra per control-
lare i figli che giocano. Il compress o
residenziale, ecologico e "no sin-
gle", è stato realizzato a Treviso . A
Lucca invece alcuni ristoranti s i
stanno attrezzando peripiù picco -
li, verranno classificati non più co n
le stelle eia con i "ciucci", serviran-
no ad indicare la vocazione ad ac-
cogliere non tanto clienti qualsias i
maquelliconprole al seguito, quin -
di mini posate, bavaglini, seggiolo -
ni. fasciatoi. Ma è l'Alto Adige la re -
gione più sensibile e virtuosa dove
da tempo esistono i "familienho-
tel" con baby–menu e anche mati-
te per disegnare sulla tovaglia d i
carta mentre si aspetta. Sulle Dolo -
miti poi c'è il "Erea bike farnily" ,
una pista ciclabile, un itinerari o
senza imprevisti pensato per fami-

lazionali, negli ultimi anni si è par -
lato molto di design, di interni m a
perla qualità della vita è più impor-
tante quello che trovi fuori . Noi ab -
biamo messo le famiglie e i bamb i -
ni alcentro . Eunprogetto pilota ch e
ci hanno già chiesto di replicare» .

E alle famiglie con bambini han -
no pensato anche a Lucca con l e
iniziativa "ciucci al posto di stelle" .
D'ora in poi, alberghi e ristoranti s i
qualificheranno in base alla capa -
cità che avranno di ospitare fami -
glie al completo, con tanto di barn -
binial seguito ancheintenerissim a
età . «Sappiamo quanto siapesante ,
per chi ha bambini specie se picco -
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partire da casa con tutto quello
che è necessario, così ci siamo in -
ventati "A tavola con la famiglia"» ,
spiega Samuele Cosentino, pro-
prietario di un ristorante invia Eli -
sa. Un progetto che la Confeser-
centi intende allargare per creare il
primo circuito di ristoranti e alber -
ghifarnily friendiyin Toscana .

Iniziative, progetti che colloca -
no al centro i bambini e le esigenz e
dei genitori cancellate da anni di
calo demografico, disattese dop o
un'era di figli unici . Ora una picco -
la riscossa : dopo i bambini pedin e
del marketing ecco a Ronco, in Pie -
monte, ibaby-consiglieri, sono De -

borati, Letizia, Mattia e molti altri ,
fanno parte del neonato consiglio
comrmale dei bambini, pronti a
mettere il naso nell'incompren si -
bile mondo degli adulti . Vi a la guer -
ra dei piccoli, e dei genitori, per l a
conquista dispazisi può combatte -
re anche a colpi di atmosfere magi -
che. A Mantova da domenica part e
"Segni d'infanzia", festivalinterna -
zionaie d'arte e teatro per l'infan-
zia, con iniziative disseminate in
luoghi nascosti e suggestivi . Com e
simbolo è stata scelta una tartaru-
ga, caparbia e tenace . Come i desi -
deri che i bambini hanno .
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glie sportive .ARoma, come aCoin o
o Pordenone, invece hanno prova-
to a creare il servizio di baby sitting
a teatro: mentre i genitori sono in
platea, i bambini poco lontano gio-
cano . Anche negli aeroporti conti-
nuano anascere aree riserva : e aira-
gazzi. C onnursery, giochi e carton i
animati . E magari la playstation .

E la riscossa della famiglia, la
guerra dei bambini che intendon o
riprendersi i loro spazi . Dopo aver
assistito ad un escalation di inizia-
tive per single ecco i progetti pe_ r chi
solo non è, arrivano le proposte per
bambini visti non solo come avid i
consumatori : unarete che forse an-
cora non è una strategia, rea nean-
che solo business .

«La cosa più bella me l'ha detta
mio figlio quando è venuto qui: un
bel posto per giocare a nascondi-
no» . dice soddisfatto Diego Malos-
so, imprenditore, che ha realizzat o
le 36 abitazioni alla periferia di Tre -
viso . ,'Abbiamo voluto ricostruire
un vecchio borgo dove i bambin i
potessero uscire di casa e incon-
trarsi . Ci siamo abituati a vivere
male, nessuno pensa agli spazi re -
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"Ma attenti a non creare ghetti dorati"
ROMA — "Egiunto creare eemizi per bam -
bini, è un riconoscimento di diritti . K4obiso -
gna evitare di creare spazi separati», spie -
ga

	

sp i
onivaVorceri .ricercatrice econsulen -

te poru!cunioomunisu!!ecittà a misura de i
bambini .

Qual è il rischio?
«E necessario creare spazi, ma non ch e

siano troppo separati, ai bambini piac e
guardare quello che fanno gli adulti, non
solo giocare tra di loro . Abbiamo unavisio-
ne adu!touontricade!!o città, avo!te per i
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bambini basta poco, sono ingrado diuti-
lizzare

~~~~

Quindi ?
«E bene creare città più fruibili, perché i

bambini vanno vistcome cittadini, utent i
ma avoltaa"tog!ieeapaz^sonoanoho i
genitori che non promuovono abbastanza
l'autonomia dei figli».

C'è però un problema di sicurezza .
mo -

do che quartieri residenziali le auto non
superino i 30 chilometri . Spesso si pensa a
grandi pericoli, almostro in agguato, quan-
do ipmb!emiuonopiùbana!i " .
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